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Nel contesto delle trasformazioni della scrittura
digitale e dei contemporanei dispositivi dediti
alla trasmissione del sapere, La Crisi della
Narrazione, offre una fotografia sistemica
dell’attuale ruolo epistemologico del designer
della comunicazione nell’attuale societa.

Scritto dal filosofo sudcoreano Byung-Chul Han
nel 2024 e pubblicato dalla Einaudi, il libro
raccoglie riflessioni critiche sui mutamenti
della comunicazione in una societa sempre piu
plasmata dalla cultura del consumo. Attraverso
un approccio saggistico, basato su riferimenti
filosofici, Han riflette su come nell’attuale epoca
dell’economia trasformativa, la comunicazione
diviene strumento strategico per l'orientamento
identitario dell’individuo (Han, 2024, p. 7).
Dove prima il segno grafico era considerato il
principale vettore narrativo, oggi diviene uno
dei diversi dispositivi utilizzabili dal progettista
per stimolare trasformazioni interiori nel
processo di costruzione delle reti di senso.
Luomo, definito da Han come Animal Narrans
(p.50) ha da sempre cercato nella narrazione un
modo per dare significato alla propria esistenza.
Tuttavia, I’'attuale sistema comunicativo

ha sostituito il racconto narrativo con
I'informazione consumistica, sacrificando la
profondita dell’esperienza narrativa in favore di
una fruizione rapida, istantanea, e spesso sterile
orientata piu verso la logica del “raccontare per
vendere” (p.10).

Han, richiamando Walter Benjamin,
evidenzia come la narrazione, una volta
strumento di confronto tra anime, sia stata
svuotata del suo ruolo nativo. Dove prima

i miti collettivi orientavano le comunita
attraverso il tramando del sapere condiviso,
oggi vengono sostituiti da modelli neoliberali
fondati sull’autoaffermazione individuale, che
disconnettono I'individuo dalla sua comunita
di riferimento. Esemplare ¢ il racconto di Paul
Maar (pp. 27-30) sul ragazzo che non sapeva
raccontare storie: simbolo di una generazione
privata della capacita narrativa, e dunque
incapace di dare senso a sé stessa e al mondo.

BYUNG-CHUL HAN (2024) LA CRISI DELLA NARRAZIONE - THE CRISIS OF NARRATION

Una societa in cui il capitalismo si € appropriato
della prassi narrativa tramite lo storytelling,
trasformando i racconti in strumenti di
marketing emotivo (p.6).

Da costruzioni di significato e orientamento,

i racconti diventano oggetti di consumo per
creare engagement e fidelizzazione. In questo
ambito, la riflessione di Han si configura
come osservazione teorica che riposiziona

la progettazione comunicativa: prima come
atto sociale e di sense-making attraverso una
progettazione di tipo sistemico-transmediale
(Ciancia, 2018) e poi come elaborazione
visuale. In linea con le teorie di Jorge Frascara,
il contributo di Han, anche se di tipo teorico,
evidenzia tutte le problematiche che possono
esser apportate da una progettazione visuale
privata della sua funzionalita sociale.

Da questo, la narrazione si riduce a
tecnica persuasiva che disincanta
il mondo, svuotandolo di senso ed
361 etica.' Han evidenzia a_nghe i rischi
del digitale, che non diviene solo
facilitatore del confronto, ma anche
acceleratore della disintegrazione
del significato.
I progetti comunicativi, orientati
all’intrattenimento, non
costruiscono piti comunita ma
assemblano messaggi emozionali
volti alla mera sollecitazione
produttiva, privando 'uomo della
riflessione critica (p.48).

Secondo Han, la crisi della narrazione risiede
proprio qui: la comunicazione ha smesso di
raccontare per iniziare a pubblicizzare (p.45).

I progetti, un tempo strumenti di utilita
pubblica e coesione collettiva, oggi cercano
solo attenzione, alimentando una dipendenza
che annulla la capacita di confronto e
partecipazione. Il racconto non € piu fondazione
di legame, ma mezzo di persuasione.

Alla luce di questa analisi, Han, affiancandosi
ad altri teorici della comunicazione per l'utilita
sociale, apporta alla disciplina del design un

S. GIANCASPERD

nuovo sapere progettuale.

Lattivita comunicativa non puo piu limitarsi
alla trasmissione di un messaggio visivamente
efficace, ma deve aprirsi alla stimolazione

di una riflessione, favorire il confronto e

farsi atto critico e relazionale. Il designer

deve riappropriarsi della propria capacita
interpretativa e formale, anche per mezzo delle
parole, restituendo alla comunicazione il potere
di generare senso condiviso, anziché ridurla a
un contenitore di stimoli immediati.

Da questo, un principio progettuale indicato
da Han ¢ la necessita che il designer sviluppi
una nuova capacita interpretativa dei dati,
riappropriandosi della facolta di non spiegare
piu del necessario per stimolare il dialogo. La
complessita progettuale si arricchisce cosi di
una nuova dimensione: il ritorno dell’artefatto
comunicativo come strumento aggregante,
dove prima della forma diviene necessario lo
sviluppo di un contenuto capace di produrre
senso comunitario (p.50).

THE GRISIS OF NARRATION
Written by Byung-Chul Hane, published in 2024 by Einaudi

Review by Simone Giancaspero

Within the broader transformations of digital
writing and contemporary devices for the
transmission of knowledge, La Crisi della
Narrazione (The Crisis of Narration) offers a
systemic account of the current epistemological
role of the communication designer in
contemporary society.

Written by South Korean philosopher Byung-
Chul Han in 2024 and published by Einaudi,
the book gathers critical reflections on the
transformations of communication in a society
increasingly shaped by consumer culture.
Through an essayistic approach grounded in
philosophical references, Han reflects on how,
in the present era of transformative economics,
communication becomes a strategic tool for
shaping individual identity (Han, 2024, p. 7).
Whereas the graphic sign was once considered
the primary narrative vehicle, today it has
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become one of several devices that designers
may employ to foster inner transformations
in the process of constructing networks of
meaning. Human beings, defined by Han as
Animal Narrans (p. 50), have always sought
to make sense of their existence through
storytelling. Yet the current communicative
system has replaced narrative storytelling
with consumerist information, sacrificing the
depth of narrative experience in favor of rapid,
instantaneous, and often sterile consumption,
oriented more toward the logic of “telling to
sell” (p. 10). Recalling Walter Benjamin, Han
underlines how narration-once a medium of
shared experience-has been stripped of its
original role. Where collective myths once
oriented communities through the transmission
of shared knowledge, they have now been
supplanted by neoliberal models of individual
self-affirmation, which disconnect individuals
from their communities of reference.

362 Paul Maar’s account (pp. 27-30)
of the boy unable to tell stories
exemplifies a generation deprived of
narrative capacity and, consequently,
unable to attribute meaning to
itself and the world. This signals
a society in which capitalism has
appropriated narrative practice
through storytelling, transforming
stories into tools of emotional
marketing (p. 6). What once served
as constructions of meaning and
orientation are now commodified
into objects of consumption designed
to generate engagement and loyalty.
In this regard, Han’s reflection emerges as
a theoretical observation that repositions
communication design: first as a social act of
sense-making through systemic-transmedial
design (Ciancia, 2018), and only subsequently
as visual elaboration. In line with Jorge
Frascara’s theories, Han’s contribution-though
theoretical-highlights the critical issues arising
from communication design deprived of its
social functionality.

Consequently, narration is reduced to a
persuasive technique that disenchants the
world, emptying it of meaning and ethics.
Han also underscores the risks of digital
technology, which not only enables dialogue
but also accelerates the disintegration of
meaning. Communication projects oriented
toward entertainment no longer construct
communities but instead assemble emotional
messages aimed at mere productive solicitation,
thereby depriving individuals of critical
reflection (p. 48).

According to Han, the crisis of narration lies
precisely here: communication has ceased to
narrate and has begun to advertise (p. 45).
Projects that once served as instruments of
public utility and collective cohesion now

seek only attention, fostering a dependency
that erodes the capacity for discussion and
participation. Storytelling no longer provides

a foundation for connection but has become a
tool of persuasion.

In light of this analysis, Han, alongside

other communication theorists emphasizing
social utility, contributes to the discipline of
communication design by offering a renewed
design perspective. Communicative practice
can no longer be reduced to the transmission
of a visually effective message; it must instead
stimulate reflection, foster dialogue, and
constitute a critical and relational act. The
designer must reclaim interpretative and formal
capacities, including linguistic ones, restoring
to communication the power to generate shared
meaning rather than reducing it to a container
of immediate stimuli.

One design principle highlighted by Han is the
necessity for designers to develop a renewed
capacity to interpret data, reclaiming the ability
to refrain from over-explanation in order to
stimulate dialogue. Thus, design complexity is
enriched with a new dimension: the return of
the communicative artifact as an aggregating
instrument, where the development of content
capable of generating communal meaning
precedes formal elaboration (p. 50).

BYUNG-CHUL HAN (2024) LA CRISI DELLA NARRAZIONE - THE CRISIS OF NARRATION S. GIANCASPERD
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DESIGN UNDER ATTACK
POLITICS, VALUES AND RESPONSIBILITY PRINCIPLES

Il design della comunicazione visiva ha storicamente operato come vettore

di trasformazione sociale, veicolo di valori democratici, dispositivo di costruzione
del senso. Oggi assistiamo a un’inversione sistemica: derive autoritarie,
disinformazione orchestrata, regressione dei diritti civili e ambientali sovvertono

i presupposti etici su cui si fonda la pratica progettuale.

Questo numero interroga la capacita del design di rispondere quando i suoi valori
fondanti vengono attaccati. Non si limita all’analisi degli artefatti comunicativi,
ma scandaglia le condizioni materiali, istituzionali e organizzative che abilitano

o inibiscono 'azione progettuale come forma di resistenza. Mappando strategie di
contrasto alla comunicazione dominante, pratiche di ibridazione linguistica come
atto civico, strumenti per amplificare soggettivita marginalizzate, il volume
riafferma che ogni scelta progettuale € inevitabilmente politica.

La riflessione si articola attraverso contributi che abbandonano pretese
universalistiche per confrontarsi con le ricadute concrete delle pratiche progettuali.
Designer, teorici e attivisti documentano come il progetto di comunicazione possa
operare simultaneamente come forma di militanza, dispositivo di decodifica critica e
laboratorio di immaginari alternativi, interrogando quali sistemi oggi determinano
I'accesso agli strumenti del progetto e chi viene sistematicamente escluso

dalla possibilita di prendere parola visivamente.

Visual communication design has historically operated as a vector of social
transformation, carrier of democratic values, device for constructing meaning.
Today we witness a systemic inversion: authoritarian drifts, orchestrated
disinformation, regression of civil and environmental rights subvert the ethical
premises on which design practice is founded. This issue interrogates design’s
capacity to respond when its founding values come under attack. It does not limit
itself to analyzing communicative artifacts, but probes the material, institutional and
organizational conditions that enable or inhibit design action as a form of resistance.
Mapping strategies to counter dominant communication, practices of linguistic
hybridization as civic act, tools to amplify marginalized subjectivities, the volume
reaffirms that every design choice is inevitably political.

The reflection articulates through contributions that abandon universalist pretenses
to confront the concrete repercussions of design practices. Designers, theorists and
activists document how communication design can operate simultaneously as form
of militancy, device for critical decoding and laboratory of alternative imaginaries,
interrogating which systems today determine access to design tools and who gets
systematically excluded from the possibility of taking visual voice.
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